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Orizzonti Visual data

DA L L’ I N I Z I O
D E L L’ E R A S PA Z I A L E
( 1 9 5 7 ,  S p u t n i k )
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D E T R I T I  S PA Z I A L I

A O G G I

I  detr i t i  spazia l i  sono
tutt i  quegl i  oggett i  inatt iv i  
prodott i  dal l ’uomo,  anche 
p iccol iss imi  f ramment i ,
che orbi tano attorno
al la  terra  o  che stanno
r ientrando nel l ’atmosfera

il 6
5%

 di questi oggetti è stato catalogato

i l  17% sono corpi
d i  razz i  spent i  e  a l t r i
oggett i  der ivant i
dal le  miss ioni  spazia l i

i l  resto è  composto
da framment i  d i
detr i t i  at torno
al  cent imetro

e da scor ie  e  polver i
d i  d imensioni  intorno
al  mi l l imetro

i l  20% dei  detr i t i  spazia l i
cata logat i  sono sate l l i t i
(d i  cu i  meno di  1/3
sono operat iv i )

ve loc i tà  massima
detr i t i  spazia l i

ve loc i tà  media ISS
(Staz ione Spazia le
Internazionale)

21 3 4

COLLISIONI

COLLISIONI
IN ORBITA

RIENTRO
DEI  DETRITI
IN ATMOSFERA

>1 0 c m

danni  gravi  o
distruz ione
completa danni

1 -1 0 cm < 1 cm

distruz ione
completa

detr i t i
d i  queste
dimensioni
possono
essere
tracc iat i
dal la  terra

gl i  oggett i
p iù  p iccol i
non possono
essere
tracc iat i

le  attual i
tecnologie
non sono
ancora in
grado di
tracc iare
oggett i  d i
queste
dimensioni

es istono
sistemi  d i
schermatura
efficace

DISINTEGRAZIONI
IN ORBITA

ESPLOSIONI

8 km/s

7,66km/s

non es iste  schermatura
efficace d i  protez ione

orbi ta
terrestre
bassa /  

Low Earth Orbi t
( t ra  160 e  2 .000 km

dal la  terra)

USA:
512

ALTRI :
472

RUSSIA:
135

CINA:
116

Satel l i t i  che non sono 
più  in  funzione e  che
nei  prossimi  120 g iorni  
r ientreranno sul la  terra ,  
venendo distrutt i .  S i  
t ratta  d i  vecchi  sate l l i t i
in  un'orbi ta  bassa ,
rest i  d i  razz i
o  sate l l i t i
che s i  sono
scontrat i
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R ISCHI  POTENZIALI
DI  UNA COLLISIONE
DI  PICCOLI  FRAMMENTI
CON UN SATELLITE
O UN ALTRO
OGGETTO SPAZIALE

SATELLIT I  OPERATIVI
/NON PIÙ OPERATIVI
DANNEGGIATI
DISTRUTTI
RESTI  DI  SATELLIT I
RESTI  DI  RAZZI

PER PAESE PER TIPO DI  ORBITA
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4-Orbite  e l l i t t iche

3-Orbita  Geosincrona

2-Medium Earth Orbi t
( t ra  2 .000 e  35.786 km)

1-Low Earth Orbi t
( t ra  160 e  2 .000 km dal la  terra)
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S O N O  S T A T I

C A T A L O G A T I

3 0 . 0 0 0  D E T R I T I

D I  Q U E S T A

E F F E T T I V A  D I M E N S I O N E

A T T O R N O  A L L A

N O S T R A  T E R R A

7 5 0 . 0 0 0  D E T R I T I

D I  Q U E S T A

E F F E T T I V A

D I M E N S I O N E

1 6 6 . 0 0 0 . 0 0 0
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C’è qualcuno là fuori? Nessu-
no ha risposto ancora, non-
dimeno lo spazio è un luogo
ingombro. Il cielo sopra le
nostre teste pullula di detri-

ti: 166 milioni di oggetti, stando alle sti-
me. Frammenti di razzi e satelliti, scaglie
di vernici, sostanze espulse dai motori di
propulsione e altre scorie. Un pulviscolo
di scarti che abbiamo sparso nello spazio
dal 1957 a oggi. In gran parte si tratta di
particelle minuscole. Veloci come proiet-
tili però. Fanno in poco più di ottanta mi-

Il cielo sopra di noi pullula di detriti: 166 milioni di oggetti 
Frammenti di razzi e satelliti, scaglie di vernici e altre scorie
Un pulviscolo di scarti che abbiamo sparso dal 1957 a oggi

Là fuori non siamo soli. Ci sono i rifiuti
Orbita terreste 

nuti quello che il vecchio Phileas Fogg di
Jules Verne fece in ottanta giorni: il giro
del mondo. Il che li rende una minaccia
per gli altri oggetti in orbita: i satelliti at-
tivi e, in teoria, anche la Stazione spaziale
internazionale che da qualche giorno
ospita l’italiana Samantha Cristoforetti.
Nel ’91 un consulente della Nasa ipotizzò
che la densità di detriti possa diventare a
tal punto elevata da rendere frequenti le
collisioni e produrre un effetto domino,
la cosiddetta sindrome di Kessler.

Se un simile scenario si traducesse in
realtà, la coltre di detriti impedirebbe a
qualunque razzo di varcare il livello del-

l’orbita bassa. Sarebbe la fine di qualun-
que epopea spaziale. Il sogno di esplorare
il cosmo, di colonizzare nuovi pianeti ver-
rebbe stroncato sul nascere. E cosa mai
importerà, a quel punto, sapere se siamo
davvero soli? Saremo comunque isolati
dal resto dell’universo, prigionieri dei no-
stri stessi rifiuti. Del resto, i detriti spazia-
li non sono che l’estrema propaggine di
una questione antica. In un certo senso la
storia della civiltà non è che un’immensa
sindrome di Kessler. Più aumenta la ca-
pacità di produrre cose, più crescono i ri-
fiuti. Molti di essi sono già rifiuti all’origi-
ne: il cibo spazzatura, gli utensili usa e

getta. Sono così onnipresenti, i rifiuti,
che il trash è ormai uno stile, un’idea di
bellezza seppure perversa.

In un romanzo di qualche anno fa im-
maginai che lo spazio attorno alla Terra

venga dato in concessione alle multina-
zionali perché vi smaltiscano i loro rifiuti.
Col senno di poi mi resta il rimpianto di
non avere avuto un’altra idea, quella di
una legge in base alla quale sia possibile
abbandonare spazzatura nello spazio a
una condizione: rendere quella spazzatu-
ra luminosa, in modo che la si possa al-
meno contemplare come si fa con le stel-
le. Guardando i rifiuti risplendere in cie-
lo, esprimeremmo nuovi desideri. Indivi-
dueremmo nuovi segni zodiacali. E ci
porremmo le domande di sempre sul
senso della vita e delle cose.
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La visualizzazione è a cura di Federica 
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Boscolo. L’autore del testo, Tommaso 
Pincio, ha pubblicato, tra gli altri, Lo 
spazio sfinito (Minimum fax, 2010)

«La gente si fa un sacco di idee quando mi vede 
(...) Ma, dico io, una storia non si può cogliere al 
primo sguardo, bisogna armarsi di pazienza e 
mettersi in ascolto»: 18 anni e poca voglia di 
studiare, Yabar all’apparenza è un ragazzino come 

tanti. Nel suo mondo chiuso, però, c’è molto altro: 
Somalia, guerra, un padre che l’ha abbandonato. 
Di nuovo tra Africa ed Europa, l’ultimo romanzo di 
Ubah Cristina Ali Farah, Il comandante del fiume 
(66thand2nd, pp. 204, e 16). 

La Somalia dietro lo sguardo

{Terra straniera
di Alessandra Coppola


